Mantova
  PS ../…/2016
  OGGETTO: DISPOSIZIONI PER IL CONTENIMENTO DELL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO

  NEL COMUNE DI MANTOVA

IL SINDACO
VISTA la Legge Regionale 11 dicembre 2006 n. 24 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera e tutela della salute e dell’ambiente”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. VIII/7635 del 11.07.2008 recante “Misure prioritarie di limitazione alla circolazione e all’utilizzo dei veicoli. Terzo provvedimento attuativo inerente i veicoli previsti dall’articolo 22, commi 1,2,5 ed ai sensi dell’articolo 13, L.R. 11 dicembre 2006, n.24. Ulteriori misure per il contenimento dell’inquinamento da combustione di biomasse legnose ai sensi dell’articolo 11, L.R. 24/2006”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 9958 del 29.07.2009 recante “Ulteriori misure per la limitazione del traffico veicolare”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. IX/2605 del 30/11/2011 recante “Zonizzazione del territorio regionale in zone e agglomerati per la valutazione della qualità dell’aria ambiente”;

CONSIDERATO che in base alla citata DGR n. IX/2605, il Comune di Mantova è inserito nell’area critica (Zona A), in quanto caratterizzata da:

· più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOX e COV; 

· situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica caratterizzata da alta pressione); 

· alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale della Lombardia n. 2578/2014 “Attuazione del Piano Regionale per la qualità dell’aria. Nuove misure in ordine alla circolazione dei veicoli più inquinanti a decorrere dal mese di ottobre 2015”, con la quale è stata introdotta una semplificazione terminologica nell’individuazione degli ambiti territoriali di applicazione dei provvedimenti di limitazione, ricomprendendo nella “fascia 1” il capoluogo di Mantova ed i relativi comuni di cintura appartenenti alla zona A, ai sensi della d.G.R. 2605/11; 

CONSIDERATO che, in base alla succitata normativa regionale, dal 15 ottobre al 15 aprile di ogni anno, sono già in vigore il divieto di utilizzo di apparecchi per il riscaldamento domestico funzionanti a biomasse legnose ed i provvedimenti di limitazione alla circolazione, dal lunedì al venerdì, escluse le giornate festive infrasettimanali, dalle 7.30 alle 19.30, per i seguenti veicoli:

· autoveicoli ad accensione comandata (benzina) non omologati ai sensi della direttiva 91/441/CEE e successive (veicoli detti “Euro 0 benzina”); 

· autoveicoli ad accensione spontanea (diesel) omologati ai sensi della direttiva 91/542/CEE, o 96/1/CEE, riga B, oppure omologati ai sensi delle direttive da 94/12/CEE a 96/69/CE ovvero 98/77/CE (veicoli detti “Euro 0, Euro 1, Euro 2 diesel”);

con le disposizioni delle DD.G.R. n. 7635/08 e 9958/09 relativamente alla individuazione della rete stradale di applicazione e dei veicoli per i quali vigono le condizioni di esclusione e di deroga dalle limitazioni;

RILEVATO che a partire dal giorno 20 gennaio 2016 è stata accertata la condizione di superamento della soglia giornaliera di 50 microgrammi per metro cubo di PM 10, intesa come media aritmetica delle concentrazioni medie giornaliere di PM10 rilevate dalle centraline della rete di rilevamento del Comune di Mantova;

CONSIDERATO che le previsioni meteo prevedono condizioni sfavorevoli alla dispersione degli inquinanti e, verosimilmente, il permanere di elevate concentrazioni di PM10 in atmosfera;

CONSIDERATO che studi epidemiologici condotti dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, in collaborazione con APAT e con le ARPA interessate, stimano che il persistere delle alte concentrazioni degli inquinanti PM10, N02 e ozono si rivelano pregiudizievoli per la salute comportando complicanze per l'apparato respiratorio e cardiovascolare;

RITENUTO pertanto opportuno, per la tutela della salute pubblica, adottare un piano emergenziale con l’obiettivo di abbassare le soglie di criticità prevedendo misure maggiormente restrittive rispetto a quelle in vigore;

VISTO l’art. 7 del D. Lgs. n. 285 del 30.4.1992 (Nuovo Codice della strada), con il quale si dà facoltà ai Comuni, con ordinanza del Sindaco, di limitare, all’interno dei centri abitati, la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli, per accertate e motivate esigenze di prevenzione degli inquinamenti;

DATO ATTO che il fermo della circolazione si applicherà con le medesime modalità previste nella citata deliberazione della Giunta Regionale della Lombardia e che, in caso di mancato rispetto del fermo della circolazione, i soggetti che svolgono servizi di polizia stradale procederanno all’irrogazione delle relative sanzioni amministrative pecuniarie; 

VISTO il  Decreto  Legislativo  13  agosto  2010,  n.155  “Attuazione  della  direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa.”;
VISTO l’art. 8 “Limiti di esercizio degli impianti termici e delle temperature in ambiente” della DGR n. 3965 del 31/07/2015 “Disposizioni per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici”;
VISTO l’art. 50 del Testo Unico sull'ordinamento degli Enti Locali adottato con Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267;

ORDINA
Di estendere, con decorrenza dal 28 gennaio 2016 e fino a provvedimento di revoca, il fermo della circolazione imposto con la deliberazioni della Giunta Regionale della Regione Lombardia  n. 7635/08, 9958/09 e 2578/14, con le seguenti ulteriori misure e prescrizioni: 
a) divieto di circolazione degli autoveicoli di classe “Euro 0 benzina” ed “Euro 0 diesel”, “Euro 1 diesel”, “Euro 2 diesel”, oltre che dal lunedì al venerdì, come previsto dalla citata normativa regionale, anche il sabato e i giorni festivi, sempre nelle fasce orarie dalle 7.30 alle 19.30;

b) divieto di circolazione dei veicoli di classe “Euro 3 diesel” tutti i giorni, feriali e festivi nelle seguenti fasce orarie:

-   veicoli trasporto persone dalle ore 8:30 alle ore 18:00,
-   veicoli trasporto cose dalle ore 7:30 alle ore 10:00.

Il fermo della circolazione si applicherà con le medesime modalità previste nella citata deliberazione della Giunta Regionale della Lombardia e in caso di mancato rispetto del fermo della circolazione, i soggetti che svolgono servizi di polizia stradale procederanno all’irrogazione delle relative sanzioni amministrative pecuniarie.

Il divieto di circolazione si applica nell’area del centro abitato di Mantova delimitata perimetralmente dalle strade di seguito elencate: strada Circonvallazione Sud (SP 29) – strada Lago Paiolo – via Nenni – via Bellonci – via Donati – via Parma (SP ex SS 62 della Cisa) – via Brennero (SP 28) – via Sartori (SP 30) – via Ostiglia (SP ex SS 482 Alto Polesana) – viale della Favorita (SP ex SS 236 Goitese) – via Verona – via dei Mulini – via Pitentino – piazza Don Leoni – viale Nuvolari – via Cremona. 

In attuazione della DGR VIII/7635 dell’11/07/2008, il divieto di circolazione non si applica ai tratti di collegamento tra le autostrade, le strade di interesse regionale R1 ed i parcheggi posti in corrispondenza delle stazioni periferiche dei mezzi pubblici ricadenti all’interno della zona A di cui alla DGR IX/2605 del 30/11/2011 (Allegato 1). Il divieto non si applica, altresì, in viale di Poggio Reale.

Sono esclusi e derogati dalla limitazione alla circolazione di cui al presente provvedimento i veicoli già esclusi e derogati dall’allegato 1 alla DGR n° 7635 dell’11 luglio 2008 e dall’allegato 1 alla DGR n° 9958 del 29 luglio 2009, vale a dire:
· veicoli muniti di impianto, anche non esclusivo, alimentato a gas naturale o gpl, per dotazione di fabbrica o per successiva installazione; 

· veicoli alimentati a gasolio, dotati di efficaci sistemi di abbattimento delle polveri sottili, per dotazione di fabbrica o per successiva installazione, omologati ai sensi della vigente normativa; 

· veicoli storici, purché in possesso dell’attestato di storicità o del certificato di identità/omologazione, rilasciato a seguito di iscrizione negli appositi registri storici ai sensi dell’art. 60, comma 4, del d.lgs. n. 285/92 (Codice della Strada);

· veicoli classificati come macchine agricole di cui all’art. 57 del d.lgs. 285/92 (Codice della Strada); 

· motoveicoli e ciclomotori dotati di motore a quattro tempi anche se omologati precedentemente alla direttiva n. 97/24/CEE del Parlamento Europeo e del consiglio del 17 giugno 1997, relativa a taluni elementi o caratteristiche dei veicoli a motore a due o tre ruote, cosiddetti euro 0 o pre Euro 1; 

· veicoli con particolari caratteristiche costruttive o di utilizzo a servizio di finalità di tipo pubblico o sociale, di seguito specificati: 

- veicoli, motoveicoli e ciclomotori della Polizia di Stato, della Polizia penitenziaria, della Guardia di Finanza, delle Forze Armate, del corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, della Croce rossa italiana, dei corpi e servizi di Polizia municipale e provinciale, della Protezione Civile e del Corpo Forestale;

- veicoli di pronto soccorso sanitario; 

- scuola bus e mezzi di trasporto pubblico locale (TPL) – fatto salvo quanto già disciplinato per i veicoli di categoria M3 con d.G.R. 15/06/2007, n. 4924, con d.G.R. 27/12/2007, n. 6418 e con d.G.R. 29/07/2009, n. 9958;

- veicoli muniti del contrassegno per il trasporto di portatori di handicap ed esclusivamente utilizzati negli spostamenti del portatore di handicap stesso;

- autovetture targate CD e CC.

· veicoli appartenenti a soggetti pubblici e privati che svolgono funzioni di pubblico servizio o di pubblica utilità, individuabili o con adeguato contrassegno o con certificazione del datore di lavoro, che svolgono servizi manutentivi di emergenza; 

· veicoli dei commercianti ambulanti dei mercati settimanali scoperti, limitatamente al percorso strettamente necessario per raggiungere il luogo di lavoro dal proprio domicilio e viceversa; 

· veicoli degli operatori dei mercati all’ingrosso (ortofrutticoli, ittici, floricoli e delle carni), limitatamente al percorso strettamente necessario per raggiungere il proprio domicilio al termine dell’attività lavorativa; 

· veicoli adibiti al servizio postale universale o in possesso di licenza/autorizzazione ministeriale di cui alla direttiva 97/67/CE come modificata dalla direttiva 2002/39/CE; 

· veicoli blindati destinati al trasporto valori, disciplinati dal decreto del Ministero dei Trasporti n. 332 del 3 febbraio 1998; 

· veicoli di medici e veterinari in visita urgente, muniti del contrassegno dei rispettivi ordini, operatori sanitari ed assistenziali in servizio con certificazione del datore di lavoro; 

· veicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a terapie indispensabili ed indifferibili per la cura di gravi malattie in grado di esibire relativa certificazione medica; 

· veicoli utilizzati dai lavoratori con turni lavorativi tali da impedire la fruizione dei mezzi di trasporto pubblico, certificati dal datore di lavoro; 

· veicoli dei sacerdoti e dei ministri del culto di qualsiasi confessione per le funzioni del proprio ministero; 

· veicoli con a bordo almeno tre persone (car pooling); 

· veicoli delle autoscuole utilizzati per le esercitazioni di guida e per lo svolgimento degli esami per il conseguimento del le patenti C, CE, D, DE ai sensi dell’art. 116 del Decreto legislativo 285/1992; 

· veicoli dei donatori di sangue muniti di appuntamento certificato per la donazione. 

Gli organi preposti ai controlli potranno effettuare opportune verifiche sulle autocertificazioni, come da disposizioni di legge vigenti.

c) riduzione del valore massimo delle temperature dell’aria negli edifici di 1 grado centigrado, come previsto dal punto 13, art. 8 della DGR n. 3965 del 31/07/2015 “Disposizioni per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici”, fatta eccezione per gli edifici di cui al punto 4 e 5 del medesimo articolo: 

“4. Gli ospedali, le cliniche o case di cura e assimilabili, ivi compresi quelli adibiti a ricovero o cura di minori o anziani, nonché le strutture protette per l'assistenza e il recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici, sono esclusi dal rispetto dei commi 1 e 2, limitatamente alle zone riservate alla permanenza e al trattamento medico dei degenti e degli ospiti. Per gli edifici adibiti a piscine, saune e assimilabili, per le sedi delle rappresentanze diplomatiche e di Organizzazioni internazionali non ubicate in stabili condominiali, le Amministrazioni comunali possono concedere deroghe motivate ai limiti di temperatura di cui ai commi 1 e 2, qualora elementi oggettivi o esigenze legate alla specifica destinazione d'uso giustifichino temperature diverse di detti valori.

5. Per gli edifici adibiti ad attività industriali, artigianali e assimilabili, le Amministrazioni comunali possono concedere deroghe ai limiti di temperatura dell'aria negli ambienti di cui ai commi 1 e 2, qualora si verifichi almeno una delle seguenti condizioni:
a) le esigenze tecnologiche o di produzione richiedano temperature diverse dai valori limite;
b) l'energia termica per la climatizzazione estiva e invernale degli ambienti derivi da sorgente non convenientemente utilizzabile in altro modo.”
d) divieto di uso di dispositivi che, al fine di favorire l'ingresso del pubblico, consentono di mantenere aperti gli accessi verso i locali interni di edifici appartenenti alla categoria E5 “Edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili: quali negozi, magazzini di vendita all'ingrosso o al minuto, supermercati, esposizioni” di cui all’art.3 del D.P.R. n. 412/1993 e conseguente obbligo di mantenere chiuse le porte.
Le disposizioni di cui alla presente ordinanza resteranno in vigore fino alla data di revoca della stessa.

La cessazione degli effetti delle disposizioni della presente ordinanza verrà tempestivamente comunicata al pubblico tramite il sito internet del Comune di Mantova, comunicati stampa ai quotidiani, le radio e le televisioni locali.
AVVERTE CHE
a) l’inosservanza delle misure di cui ai punti a) e b) sarà punita ai sensi dell’art. 7, commi 1, lettera b) e 13 bis del D.Lgs. 30.04.1992, n. 285 – Nuovo Codice della Strada, con una sanzione pecuniaria amministrativa da Euro 164,00 ad Euro 663,00;

b) l’inosservanza delle misure di cui ai punti c) e d) sarà punita ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs.267/2000, con una sanzione pecuniaria amministrativa fino ad un massimo di Euro 500,00 con applicazione dell’art. 16 della Legge 689/1981;

AVVISA CHE

Potranno essere accordate, da parte del Comando di Polizia Locale di Mantova, eventuali deroghe al divieto di circolazione per particolari veicoli e/o per particolari necessità.

La presente ordinanza diverrà immediatamente esecutiva con la pubblicazione all’Albo Pretorio, sarà resa nota al pubblico, relativamente alla parte riguardante la limitazione della circolazione veicolare, mediante l’installazione della prescritta segnaletica stradale ai sensi dell’art. 5 comma 3 del D.Lvo 30/04/92 n° 285 e ne sarà data la più diffusa comunicazione al pubblico tramite il sito internet del Comune di Mantova, comunicati stampa ai quotidiani, le radio e le televisioni locali.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservare e far osservare la presente ordinanza.

Avverso il presente provvedimento è ammesso:

· ricorso  al  Tribunale Amministrativo Regionale  della  Lombardia  entro  i  termini previsti dal D. Lgs. n° 104/2010;

· ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199 entro 120 giorni.

Tutti i termini di impugnazione decorrono dalla pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio.

Il Responsabile del procedimento:

Dirigente Settore Sviluppo del Territorio e Tutela Ambientale


Mattia Palazzi 

